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      Domenica  26 Febbraio 2012

      Parrocchia  S. AMBROGIO
     Cinisello Balsamo
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Canto di ingresso:   APRI LE TUE BRACCIA 
Hai cercato la libertà lontano,


hai trovato la noia e le catene,
hai vagato senza via
solo, con la tua fame.
Rit.
Apri le tue braccia,

corri incontro al Padre:

oggi la sua casa

sarà in festa per te.
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Se vorrai spezzare le catene
troverai la strada dell'amore;
la tua gioia canterai:
questa è libertà.    
I tuoi occhi ricercano l'azzurro
c'è una casa che aspetta il tuo ritorno, 

e la pace tornerà:
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questa è liberta
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  ACCOGLIENZA [image: image11.png]


                                
MEMORIA DEL BATTESIMO

Vengono portati all’altare  l’ACQUA e la LUCE,  due segni che ricordano il nostro  Battesimo. 

L’ACQUA del Fonte Battesimale: l’immersione in essa, nel giorno del nostro Battesimo, fu come l’abbraccio dell’amore di Dio che ci ha chiamati a far parte della sua grande famiglia, la Chiesa, ci ha resi suoi figli e fratelli tra noi, lavandoci  da ogni male e donandoci  nuova vita. Con essa, entrando nella casa del Padre, abbiamo  segnato la nostra mente, il nostro cuore e il nostro corpo con il Segno della Croce .

La LUCE  rappresenta Gesù,  vivo in mezzo a noi che, con la sua Parola, illumina la nostra vita e ci rende chiara la via che conduce al Padre.

Sac.:     Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti:   Amen.

Sac.:   La grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro Padre e di Gesù Cristo  siano con tutti voi.

Tutti:   E con il tuo spirito. [image: image12.png]



Sac.:   Carissimi bambini, vi accolgo con gioia a nome di tutta la comunità cristiana. Vi accolgo anche a nome del Padre, che con il Battesimo ci ha resi suoi figli; Egli ci chiede di amarlo con tutto il cuore, desidera che siamo buoni gli uni con gli altri e che tutti insieme viviamo felici. Ma spesso noi non ci comportiamo secondo la sua volontà  e non ascoltiamo la sua voce: questo è il peccato che ci allontana e separa da Lui. E quando succede, Egli non ci abbandona e prova una gioia grandissima quando, noi suoi figli, andiamo da Lui per chiedere perdono nel sacramento della Riconciliazione. 

In queste settimane la parabola del  Padre Misericordioso vi ha accompagnati  per preparavi a questo momento importante.   Ora tocca a voi   ritornare  dal  Padre  e 
sperimentare la gioia di essere perdonati. Egli vi aspetta a braccia aperte, per offrirvi, con il perdono, anche la pace e la gioia vera. 
Esprimiamo allora il nostro desiderio di rinunciare al male e la nostra fede in Lui, con il RINNOVO DELLE PROMESSE BATTESIMALI  che il giorno del nostro Battesimo, per noi troppo piccoli, hanno pronunciato i nostri genitori.
Sac.:
Rinunciate a satana?

Tutti:
Rinuncio. [image: image13.wmf]
Sac.: 
 E a tutte le sue opere?

Tutti: 
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Sac.:  
E a tutte le sue seduzioni?

Tutti: 
Rinuncio.

Sac.:  
Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?

Tutti: 
Credo.

Sac.:  
Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da  Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?

Tutti: 
Credo.

Sac.:  
Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa Cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

Tutti: 
Credo. 
Sac.: 
Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi ci gloriamo di professarla in Cristo Gesù, nostro Signore. 

Tutti: 
Amen!
[image: image15.png]Schede Preparazione Cresima seconda parte. pdf - Adobe Reader
Finestra 7

Fle Modfica Vsta Documento Strumenti

[= N &L=z @@z H @

»

Trova

I
ICHERA

207x210mm ¢
R 3 F]

s start








ASCOLTO DELLA PAROLA 
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Canto al Vangelo:   LUCE DEI MIEI PASSI
Nella tua Parola noi

camminiamo insieme a Te
Ti preghiamo resta con noi
Luce dei miei passi 
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Guida al mio cammino  

E’ la tua Parola 
Sac.:    Dal Vangelo secondo Luca (15, 11-32) 
Tutti:  
Gloria a te; Signore.
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Gesù disse ancora: “Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanza. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e  andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si incamminò verso suo padre. Quando era ancora lontano, il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, METTETEGLI L’ANELLO AL DITO e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa. Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì  la musica e le danze; chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. Il servo gli rispose: E’  tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. Egli si indignò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. Ma lui rispose a suo padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per 
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                                      TI  RINGRAZIO  (Confessio Laudis)
   “Quanti salariati  in casa di mio padre hanno pane in abbondanza …” 

Nella parabola che Gesù ci racconta,   il giovane protagonista  riconosce che suo padre è un padre buono,  è un padre  che ha cura dei suoi figli, che dà pane in abbondanza a tutti, che attende il  ritorno del figlio lontano,  che gli corre incontro quando lo vede arrivare  e fa festa con lui e per lui . 
Ascoltando questa  Parola di Gesù e guardando alla mia  vita  comprendo che oggi e ogni giorno Dio  Padre ama così anche me, si prende cura di me, mi colma dei suoi  doni, mi attende pazientemente quando sono lontano da Lui e desidera solo far festa con me quando torno a Lui …

Per questo scopro nel mio cuore una grande gioia e desidero dire il mio grazie a Lui  ………
Grazie Padre buono

per il dono della vita,

per l’amore di mamma e papà

per il sorriso di quelli che mi amano,
per il dono degli amici. 

Grazie Padre buono 

perché nel Battesimo mi hai reso tuo figlio

e mi ami di un amore infinito.

Grazie Padre buono

per i fiori che mi rallegrano

con i loro colori e il loro profumo.

Per gli uccelli che mi allietano
con il loro canto festoso

Voglio prestare la mia bocca

a tutte le creature che non hanno voce,

per lodarti e ringraziarti.
Tu solo, Padre buono, 

meriti ogni lode!

                         
                            ESAME  di  COSCIENZA  (Confessio Vitae)
“Allora rientrò in se stesso ….”

Il giovane della parabola ha fatto le sue scelte, ha deciso di rifiutare  l’amore ricevuto dal Padre, dimenticandosi dei suoi doni  …  ma poi, lontano da  casa, solo, triste e affamato si accorge dello sbaglio commesso;  decide di tornare a casa e di chiedere perdono al Padre: “ ho peccato … non sono degno di essere chiamato tuo figlio …”
Anch’io, dopo aver riconosciuto l’amore infinito del Padre nella mia vita mi accorgo  di vivere momenti  nei quali mi dimentico di Lui e scelgo  di vivere come se il suo amore non mi interessasse.
Dio Padre mi ama di un amore infinito e desidera solo che io risponda al suo amore vivendo con gli altri da fratelli  mentre, spesso, scelgo  di vivere da egoista  come il giovane della parabola e come lui sono chiamato a “rientrare in me stesso”:  è il momento dell’ esame di coscienza; nel silenzio, cioè,  confronto la mia vita alla luce della Parola che Dio mi rivolge ….

“Dammi la parte del patrimonio che mi spetta”

Chiedere l’eredità come ha fatto il giovane della parabola è volere la morte del Padre;  anch’io scelgo la morte  del Padre quando non ascolto la sua voce, quando penso che Dio non centri nulla con le mie giornate :

· L’Eucarestia della domenica è per me un invito di Gesù al quale non voglio mancare?

· Vivo la preghiera al mattino e alla sera come un momento speciale per stare con Gesù? O ci sono cose, come la televisione, il computer, i divertimenti  che ritengo più importanti?

· Ringrazio Dio per i doni ricevuti?

· Rispetto il suo nome? O lo nomino inutilmente? Offendo Dio con la bestemmia?

· Partecipo con impegno alla catechesi per conoscere Gesù e il suo Vangelo?

 “Raccolse le sue cose”
Raccogliere le nostre cose è diventare egoisti, non avere cioè attenzione per gli  altri:

· Sono disposto a condividere ciò che ho, anche quello a cui tengo molto,  con gli altri, soprattutto a dare a chi ha bisogno? 
· Ho cura delle cose altrui? O le prendo senza averne il permesso?
· So aspettare o sono uno che vuole tutto e subito?

“Andò in un paese lontano”
Andare lontano è la volontà di chi non vuole avere a che fare con gli altri:

· Voglio bene ai miei genitori, non solo a parole ma con l’obbedienza e il rispetto?

· Se ho fratelli o sorelle:  gli voglio bene? Evito di bisticciare con loro?

· Tratto bene i miei amici e i compagni di scuola o sto con loro solo perché mi conviene? Li offendo con parole o gesti?

· Sono attento ad accorgermi di chi ha bisogno di aiuto vicino a me?

· Mi sforzo di voler bene a tutti anche a quelli che mi sono meno simpatici?

· Sono capace di  perdonare e dimenticare le offese ricevute oppure conservo in me rancore ?
· Sono capace di riconoscere i miei errori e di chiedere  scusa ?
“Il figlio maggiore … si indignò e non voleva entrare”
E’ l’atteggiamento di chi pensa di essere sempre nel giusto:

· Ti ritieni sempre giusto in ciò che fai e pensi quindi di aver diritto di giudicare gli altri?

· Ti capita di pensare  di aver diritto a tutto e che sia giusto pretendere dagli altri?

· Sei invidioso se gli altri hanno più attenzioni di te?

                                 TI CHIEDO PERDONO  (Confessio Fidei)
“Partì e si incamminò verso suo Padre”
Appena giunto a casa, il  figlio confessa al Padre le colpe  commesse:  “Padre ho peccato contro Dio e contro di te …”
Canto:   TI CHIEDO PERDONO, PADRE BUONO
Ti chiedo perdono Padre buono

per ogni mancanza d’amore,

per la mia debole speranza,

e per la mia fragile  fede.

Domando a te Signore,

che illumini i miei passi,

la forza di vivere con tutti i miei fratelli

nuovamente fedele al tuo Vangelo.  

CONFESSIONI INDIVIDUALI                     
Anch’io, dopo aver fatto l’esame di coscienza alla luce della Parola di Dio, mi reco dal sacerdote che mi accoglie nel nome del Padre ….

Il sacerdote inizia con il segno della croce:   - fallo anche tu -  poi  ti rivolge una parola di saluto e di accoglienza a nome di Gesù.

Quindi esprimi anzitutto a Dio il tuo RINGRAZIAMENTO per quanto di bello hai ricevuto nella tua vita  : “Voglio ringraziarti Gesù per …..” 

Poi, con sincerità e umiltà , confessa i tuoi peccati sapendo che non è tanto importante l’elenco in se, quanto il pentimento che provi per averli commessi.

Ascolta con attenzione le parole del sacerdote che, a nome di Gesù, ti dà alcuni consigli per migliorare la tua vita, per riuscire a cambiare ciò che in te non è secondo Dio.

A questo punto, il sacerdote ti invita ad esprimere al Signore la tua richiesta di perdono e il tuo impegno a cercare di non sbagliare più, con una preghiera:


Poi il sacerdote ti dona il perdono di Dio con queste parole:

“Dio, Padre di misericordia che ha riconciliato a sé il mondo nella morte e resurrezione  del suo Figlio, e ha effuso lo Spirito Santo per la remissione dei peccati, ti conceda, mediante il ministero della Chiesa, il perdono e la pace.
IO TI ASSOLVO DAI TUOI PECCATI:  NEL NOME DEL PADRE E DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO”.

E tu, con gioia e riconoscenza a Dio, che ti ha perdonato, fai il segno della croce e rispondi: Amen. Quindi torni al tuo posto.


          IL GESTO
“Mettetegli l’anello al dito”
Al termine  della  confessione  individuale, ricevi  dal 
sacerdote un piccolo anello segno del tuo essere figlio 
davanti a Dio. 





        MI IMPEGNO   (Penitenza)
“Questo mio figlio era morto ed è tornato in vita”
Un  Padre meraviglioso  mi corre incontro,  mi si butta al collo e  mi travolge con il suo amore.

E’ la festa della misericordia,  è la festa della rinascita.

Dopo aver sperimentato il Perdono di Dio esprimo tutta la mia volontà a cambiare gli atteggiamenti sbagliati che mi allontanano da Lui dandomi un IMPEGNO CONCRETO: può essere una preghiera con cui chiedere al Signore di aiutarmi ad ascoltare sempre i suoi insegnamenti oppure un servizio verso chi ha più bisogno del mio aiuto.

                                        BENEDIZIONE E CONGEDO
Sac:   Preghiamo.

O Dio nostro Padre, che ci hai riconciliati a te con il perdono dei peccati, fa che impariamo a perdonare l’un l’altro le nostre offese e diveniamo annunciatori delle meraviglie che Tu compi in mezzo agli uomini. Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.

Sac:    Il Signore sia con voi.

Tutti: E con il tuo spirito.   Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie  eleison.
Sac:    Ci benedica Dio onnipotente, Padre † e Figlio e † Spirito Santo .

Tutti: Amen.

Sac:    Il Signore vi ha perdonato. Andate in pace.

Tutti: Nel nome di Cristo.

Canto finale:   TI RINGRAZIO MIO SIGNORE 

Ti ringrazio mio Signore 

non  ho più paura, perché 

con la mia mano 
nella mano degli amici miei

cammino tra la gente della mia città 
e non mi sento più solo;

non sento la stanchezza 
e guardo dritto avanti a me, 
perché sulla mia strada ci sei Tu.

      Amatevi l'un l'altro come Lui  

                                   ha amato noi: 
      e siate sempre suoi amici, 
      e quello che farete

      al più piccolo tra voi, 
      credete, l'avete fatto a Lui.

Ti ringrazio mio Signore ….

      Se amate veramente 
      perdonatevi tra voi:
      nel cuore di ognuno ci sia pace,
      il Padre che nei cieli
      vede tutti i figli suoi

con gioia a voi perdonerà.

Ti ringrazio mio Signore ….
      Sarete suoi amici 
      se vi amate   tra di voi, 
      e questo è tutto il  suo vangelo:

      l'amore non ha prezzo,

      non misura ciò che dà:

      l'amore confini non ne ha. 
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Signore Gesù, Figlio di Dio, abbi pietà di me, peccatore.
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Preghiera di RINGRAZIAMENTO


Grazie Padre


per il tuo amore  e il tuo perdono 


che mi danno  nuova vita ;


grande è la gioia e la pace nel mio cuore, 


grande è la speranza di essere con te,


nella tua casa, per sempre;


grande è l’amore che hai messo


nel mio cuore perché possa offrirlo


a tutti i miei fratelli.


 Aiutami a vivere il mio impegno di penitenza  e a mantenere il mio proposito con impegno e costanza.   Amen.
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Celebriamo la misericordia del Padre





Dio ti vuole bene,


Ti perdona,


Ti trasforma.

















Ti rende capace di cose nuove”
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                 eato l’uomo a cui  


                è rimessa la colpa e


                perdonato il peccato.


    Beato l’uomo a cui Dio


    non imputa alcun male  e


    nel cui spirito non è inganno.


    Ho detto: “Confesserò


    al Signore le mie colpe”


    e Tu hai rimesso il mio peccato


                                             Salmo 32

















_____________________________





ha celebrato per la prima volta il


Sacramento della Riconciliazione


il giorno  26 Febbraio 2012


nella Parrocchia di S. Ambrogio 


in Cinisello Balsamo





























far festa con i miei amici. Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi veri    con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso. Gli rispose il padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”.


Parola del Signore.





Tutti: Lode a Te, o Cristo.
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